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(NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Prima di tutto ne approfitto, considerando il giorno, per fare gli auguri di una Buona Pasqua Cristiana a tutti quanti, anche a chi ascolta la radio, perché mi è sfuggito che siano stati fatti. Detto questo, purtroppo, ancora una volta, dobbiamo registrare un tentativo di stupro e dobbiamo registrare le reazioni della vittima che ancora una volta dice di sentirsi sola, abbandonata, non ascoltata. Allora io ritorno, a rischio di essere monotono, ma sono molto convinto, ad un tema che mi è caro, che è quello di buttare giù un progetto complessivo di messa in sicurezza della città. In questo caso specifico capisco che il tema le è ostico, Sindaco, però bisogna che se ne faccia una ragione. Vede, io immagino che lei abbia letto la cronaca, una cronaca piuttosto puntuale dell'accadimento. Sa cosa ho registrato io, da quella cronaca e da quel racconto? Ho registrato che questa ragazza ha percorso le strade della città senza sentire le strutture, che io ho definito punti luce, che ha sicuramente incontrato, tra cui casualmente anche la mia edicola, non come strutture amiche ed accoglienti, pronte a darle un supporto, ma come strutture incrociate casualmente. Allora, quando io parlo di progetto a tutto campo, non è che mi riferisco ad una operazione esclusivamente strutturale e modale; mi riferisco ad un'operazione anche culturale. Esiste, e può essere un valido alleato, un tessuto commerciale sparso e diffuso per la città, che può essere in un ambito progettuale che sta in capo alla Amministrazione coinvolto nell'essere alleato della città, della Amministrazione, dei cittadini; può essere coinvolto per diventare in una qualche maniera parte in causa. Lo è già, per vie naturali, però all'interno di una formazione culturale, di un messaggio diffuso, si otterrebbero sicuramente dei risultati migliori. Perché non è accettabile che questa ragazza sia passata davanti almeno tre punti luce ho contato io, a quell'orario, una e mezza di notte della domenica notte, una e mezza del lunedì mattina, di cui uno è eclatante, che è il pronto soccorso, l'altro è la mia edicola e l'altro è una pizzeria di un pakistano, e fanno anche le pizze. Bene, non ha avuto quella propensione culturale a capire che in quei posti lì avrebbe trovato sicuramente accoglienza, supporto, aiuto; laddove, come lei stessa racconta, si era già resa conto che qualcuno, probabilmente, la stava seguendo. Quindi non è che è passata lì davanti in assoluta serenità. Addirittura, seguendo sempre questo racconto, più o meno all'altezza del pronto soccorso lei aveva la certezza di essere seguita, tant'è vero che ha allungato il passo. Probabilmente il male-intenzionato, lo stupratore, correva di più, fino a raggiungerla, purtroppo, in uno di quei luoghi che, essendo privo di tessuto commerciale, non aveva punti luce, perché via Pizzardi, di notte, è un canyon. E ci sta che nelle case chiuse sia più difficile intanto farsi udire, farsi ascoltare, e sia più difficile stanare dalle case persone che hanno, anch'esse, i loro timori ad uscire di casa, che al massimo possono fare una telefonata. Però, fare una telefonata, alla fine si rischia che il tutto arrivi tardi. E per fortuna che tutto sommato un ragazzo, che ha avuto la forza d'animo di uscire e di scendere, senza sapere quello a cui si sarebbe trovato di fronte, c'è stato. Il che è positivo e va il mio plauso a questo ragazzo. Però, glielo ripeto, la città deve fare sistema; e deve fare sistema avendo come perno l'Amministrazione, che deve buttare giù questo sistema; fare un monitoraggio; costruire dei percorsi. Facciamo i percorsi casa-scuola sicuri; facciamo dei percorsi, chiediamo, andiamo a verificare quanti del tessuto commerciale, quanti di quei punti luce sono disposti ad essere concretamente collaborativi; a mettere delle vetrofanie. Questo è un punto dove la città ti dà una mano, dove io do una mano a chi passa qui davanti. Facciamolo questo cavolo di progetto! Perché il racconto di questa ragazza indica che non si sente, perché non c'è, il sistema città come un sistema capace di accoglierti, capace di tutelarti, di proteggerti e di intervenire a tuo supporto. Questo ovviamente, in questo caso, riguarda una ragazza, e sono casi più eclatanti, ma riguarda anche un anziano, piuttosto che un bambino, piuttosto che un cinno, piuttosto che chiunque possa, lungo le strade di Bologna, avere un qualunque tipo di esigenza. Però tutto questo non parte, va solo sul volontariato polverizzato e non organizzato, se non c'è l'imprimatur iniziale, progettuale, concreto, da parte dell'Amministrazione comunale.
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Sindaco, mi perdoni, ma l'impressione è che lei abbia un'idea non puntuale di quelle che sono le risorse della città e che continui a considerare il tessuto commerciale con i loro operatori più come controparte che come alleato. Perché è irrituale! Guardi che capita come minimo cinque o sei volte al giorno. Lei considera irrituale che una persona si rivolga... a me capita, almeno alla mia attività, almeno cinque o sei volte al giorno, non solo di notte, che delle persone si rivolgano chiedendo se gli posso chiamare un taxi o piuttosto gli posso chiamare il 118 perché stanno poco bene, o quant'altro. Non è irrituale. Cioè, io non lo considero irrituale entrare in un posto, dove ci sono delle persone, a chiedere una mano. Non è che si chiede a queste persone di uscire con l'elmetto ed il lanciafiamme, si chiede una mano, quindi io non lo considero irrituale, assolutamente. In più, io, nella domanda che non le ho illustrato ma davo per letta, visto che è di ieri, lei non mi ha detto quanto è stato lungo questo tragitto, quanti sono i punti luce, quelli che io chiamo punti luce, ovvero attività, durante questo tragitto, non me l'ha detto. In realtà alla domanda non mi ha risposto. Io voglio dirle: ho letto sui giornali che parte importante della Sinistra si è unita entusiasticamente a quella proposta di fare una manifestazione contro le violenze. Chi manifesta contro le violenze manifesta contro qualcosa che non c'è, cioè ad una qualche azione. Che vadano a partecipare a questa manifestazione anche coloro che governano di fatto la città, va benissimo, però dovrebbero poi anche passare dal dire al fare. Solitamente la manifestazione la fa chi chiede che venga fatto qualcosa. Qui si continua andare a dire ma non si passa al fare. Ed intanto le nostre donne, i nostri anziani, i nostri bambini, vivono in una condizione di assolutamente insicurezza, certificata da episodi che si reiterano tutti i giorni. Quindi non è un volo politico di strumentalizzazione da parte di un esponente della minoranza, è una realtà purtroppo suffragata dai fatti. Quindi mi dichiaro assolutamente non soddisfatto e tramuterò questa domanda di attualità in interpellanza.
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